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I funerali dell'esponente comunista barbaramente assassinato 

Tutta Orane ha voluto rendere 
omaggio al compagno «Bandiera 
II segretario della federazione: « Gavino da vent'anni sulla breccia per la cre­
scita della sua terra » - Il vescovo: « La barbarie ha prevalso sulla civiltà » 

CATANZARO 

» 

Per ore inchiodati sulle strade dell'esodo 
11 liiiinc di auti) non -,: e più ! , T -

mali) ria giovedì della .scoila . ett.ina 
Una nuova ondata di p a i i e n / e e 

••gi.viata a partire daile pi .UH 
OIÌ1 di ieri manina , pi imo ago.sto K 
.Slll)lto (lojM) 
ai 

na. 
.stata 

ìngoighi e lile gigantesche 
fanelli aulo.itradah Buona parte de! 

traffico originato dal Piemonte 
Lombardia - ' 

dalla 

meno settanta ottantamila veicoli meo! 
lati nulla corsia che porta a sud. a c u i 
.->a di uno spettacolare tamponamento 
ciie .il e verificato tra autotreni vei.so 
le t ic del matt ino .-.ni territorio di Hfj 
gai KniiLa. A meta matt inata :1 blocco 
dell'arte! la era completo e nemmeno 1 
mezzi di .-.OCCOIM) potevano più pacare . 
Solo quando la polizia stradale ha di 
«posto l'uscita obbligata (e vietato l'ac 
cc.-vjot dei veicoli ver.-,o itinerari alter 
nativi della viabilità minore e statale 
a partire dalla stazione di Modena Sud. 
Ma intanto erano le tre del pomeriggio 
Ingorghi record, quindi, mentre .->i ere 
deva che il gro.-^o del movimento tu 
n.-jtico si lo.-**.- sgonfiato durante il Ime 

settimana Invece :e:i. pruno atM'sto. hi 
era daccapo 

Sulle u.tiK inno dei pai".. m'anto ita 
z.onano pei- ore e ole gli <«utomob.li.->: i 
in coda per i ti aglietti. 11 porto di C 
v.t.i veci Ina ieri niella loto» era letteia! 
mente a.->.->-'diato da chi non ha pieno 
tato - l'attera della partenza per la Sai-
degna e d: un giorno un gioì no e mez 
/ o Sempre caotica la .situazione a Villa 
San Giovanni, ove la fila, che già ier. 
era di l."> chilometri circa. -u allunga 
Il traghettamento aullo strotto avviene 
dopo lunghi.-oima .so.-ta. 
Nella loto in alto automobilisti accam­
pati nel porto di Civitavecchia .11 attera 
di imbarcarsi per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CM'.U \KI — C era tutto il 

pai-se di Orline «ti luner.tl. d, 

« Bandiera v. t olile v. n,\«t 

ihiamuto il compagno (i.o 

vanii! (lavino Pittali-., batbu 

ranieii'e «issussiuato nella 

notte di domenica d.t un M 

i . i n o che lo <i\eva <i'te-o 

davanti alla |><irla di i , h 1 

l na loll.t ( o r n i n o c i e s,|«-i, 

/iosa di pastori, e «mi,id u . 

artigiani, giovani »• donne ha 

aciompagn.iio la -• rima di 

(jut -ito nonni Niml)o!o .< I{.ni 

(IH fu » (l« Ila 1 IIUM ita del 

pioitres-o delle /«ut- ri'eriu-

Ik-r Venti anni. < < oiiiun'-'u 

giusto «• gciieroMi •> l . i j i ir--

lo r « 01 (l.i 1 0̂ 1 dii'-ante M 1 1 

lunga e in-.'..1111 ah ' t attiv it 1 

diretta alla 1 i« a/.oiu (|( Ha 

prima 1 imperativa. alla !ot 

ta jx-r la terra e *>er 1 pa 

•«nili. alle battaglie per la ri­

forma agro pa-toiu!t . 

Rimasto invalido, smesso ;l 

lavoro di muratore, il («mi 

pagno Pittali-, lavorava per 

l'IXCA in paev, : tante pr 1 

tulle, ogni giorno, per le pe i 

.MODI. senza pretendere nul 

l.i, aiut.mdo. indui/zando la 

voreiulo sempre l pastori pò 

veri, tutti (nielli che lottava 

no per la sopra\ viven/«i 

.Nessuno lo odiava tra la 

gente umile. Chi può «•-.Seu­

il mandante dell'orribile «le 

litto'' Chi può aver .innato 

la mano del su ano ' K qual 

e il movente veio 1 he ha 

spinto quaMie clan del po­

se. certo un 1 Lui di « prm/. 

pale-»». ad ahhattere «011 vii 

'a. 1 M'ii/.i onore ». ionie d. 

cono da (|iie-te parti, uno 

degli uomini < In 1 appiVM'ii 

tav.i il nuovo. 1 he ni'.utav .1 

la v endetta mdiv ulna e san 

1 ita dalli «intK he l« H7i bai 

barii ,iit '' 

Mene ha sottolineato la i.t 

gione di <»u« Ma anni « « -et ti 

/ione il -,, gu-'ano pro\ :m-ia 

le della ('(.11, d. \ u o i o e mi 

pagtiti Salvatole \'ioi: ,< dio 

v.iiini Cavino lattali-, era il 

peiMiiiageio più ruppi e-t-ntu 

f u i d> Oi ui « Kr,i st.r , ha 

ad ini/'.Me il d M-OI-O MI1!-I 

n l'orni 1 della p.istur 1/1.1. 

era o c u p a l o d; 1 onperat'V e. 

d fendeva 1 (i, bob e -, bat 

tcv.i pt-r la rinascita delle /,i 

ne interne leti lauta pa^-iii 

ne. ria veiit'ann;. senza --o 

-Sto ». 

Hi co. |K-: cip.r« l.i lagni 

ne vera di un di luto tutt".litro 

i!ie 0-.1 uri), bisogna s«a\ u-e 

a fondo n. Ila set i« ta p.isio 

rale. forma e immoh.le. no 

n.istante gli impianti avv«n. 

listici della (Htioli luiiiica e 

la |k tu traz.oi'e tumultuosa 

di Ila MI.-'I ta di-i «. o'isuim. 

Se e diffiii'e supeian- un 

sistema a n a u o o' vai ir., al 

ttvttanto arduo è riu-i i ie a 

rompere la 1 ortica della ti 

metta Oh UHIUI'VII'.. s (g 10 

no div er.se p -ti . 1 a iuola 

non ' u si 0110 a v. iiir«- ,1 1 a 

|>o (leli'oi rer.d 1 olici i'| 0 

11 Vesiovo di V io 'o nloli 

s gioì ( J'ov anni Mei - , s . t', 

unito aU'imaiiiiin- anpi 1 z/a 

mentii v« 1 s,i 1 , N|> utente « o 

inunista |,u .,!,• .» \,Molina e 

allo slesso :« IIUM uni.ha — 

ha scritto il pu siili- nel iin-s 

saggio 1 h«- niv itav a tutt1 1 U 

(K I. .1 pai te, :p n e n m,i-s 1 

a; funer.ih - ( In una mi 1: 

talli.1 nni.t ala. ,il ni. u' t'a 

dall od.o .ibh.,> ani ora [i-\ 

V.tNo sui s< ntllllel'!! d> IMI'! 

ta e p'-ogi esso 1 In- ,1:11 ,• al 

bergaiio nel 1 un; <• d1 ogn. no 

Ilio Non sj e te'lll'o 1 olito 

Maturità vendute al « Correnti » di Milano 

Presi con le bustarelle in borsa 
2 prof dell'Anonima promozioni 

I carabinieri li hanno sorpresi in un bar vicino alla scuola mentre riscuote­
vano le tangenti sulle maturità - L'esca preparata da un docente di Padova 

Il mercato dei diplomi 
Dalla nostra redazione 

MILANO - - Giorni fa e venu­

ta a variarci una giovane in 

sentiliule ilei « Cesure Carrai 

li ». L'avevamo conosciuta nel 

gennaio scorso, quando l'isti­

tuto tecnico milanese era al 

centro dello scandalo del * sei 

annuitilo v. Il collettivo auto 

nomo della scuola recìuniaca. 

viinacciando ali insegnanti, l'i 

* sufficienza politica gena a 

lizzata >.-. 

E venne fuori die il sei era 

da anni una certezza per tutti. 

Sull'onda del clamore smetta 

lo venne un ispettore intuiste 

naie, ma dalla suri indagine 

non ci risulta sia emergo mi! 

la. Ma assai più del voto re 

gallilo (o venduto) ci colpi la 

situazione generale al < Cor 

retiti v Quasi duemila alunni. 

la maggior parte appurimeli 

ti a famiglie di modesta con­

dizione, più della metà ili tuo 

ri Milano. 1 ragazzi vuoili 

una scuola che ormai della 

scuola ha ben poco. Manca 

vano le attrezzature didatti 

che indtspen.yubtlt. alcuni cor 

si professionali (come quello 

per orologiai) erano ormai tu 

talmente inattuali, e quanto 

alle lezioni, e.-se 1 etuvano re 

polarmente disertate dal 20 Mi 

per cento degli studenti cìie. 

in buona /mrfr. a' panierai 

ghi andavano a -rancare t'.i< 

.w a', mercato o a fare altn 

laiori solfo patititi },cr tirtire 

aranti e Uscire con un di 

ploimi. 

« Soro vcii't'a - lui del' > 

la profvsMirc.Nvi del " Corren­

ti " — per ricordarvi ehe il 

tero. gro-\o scandalo, a', di 

là della *u*1iaenza per tulli. 

è rimasto tempre in omìira. 

Ogni anno — ha pro-ea'ii' > 

ì'in-egtuinte — i «•.';;; •r.o -i f,ire 

gli e-ami in tpie-Ui -Ci.ola cen­

tinaia di privatisti da tutta 

Italia II "Correnti" e. intatti. 

una delle p >che -C:MV cht- ha 

un cnr-o di <ì>ecni''zzazione ••: 

rxlov.t"tecnica E qui si 1 iene 

a lucrare ;.' diploma 1. 

Ma da coi e 1 enamio i pr, 

rati-ti? Vengono da decine 

di o-cnri i-tilnti * liberi -•. chc 

SO'ÌO -tati c-trctti a treqncn 

tare ] crchc al ' Corren'i » \*ei 

e'c ;*is'o E l'elenco delle <c:io 

le jiriiale lo .-i dà g:à al 

* Correnti 1. all'inizio dell'a': 

r.o. q:.ando -1 rifiutano le iser: 

z: >•;; Oppure lo danno in v'or-

redi!tiralo — ha vreci<atn la 

docente — . .V»v -'upi-ce 1 er 

«•.''i che. con ;.n rapji-irlo tanl t 

ambiguo tra .-c:.o\i pubblica 

r .-cuoia priv.if,i. thirr.dos-a'-

mcnie mcoragg.aio dalla -cui 

la fiubblica. -i vcri'izhaii ca.i 

rìi corruzione c<'".c qne'.o -co 

perto dai carabinieri. 

Ma non e v.i.'o il « ('••Ti'.'. 

fi ». purtroppo, ad o>;,iriF.> d 

mercati dei divi imi. « Q.,e 

st'anno — ha detto la vr-,<. ,-

sores-'a — io .-0110 di commis 

sione in un altri) i-inulo ice 

vico milanese e m pieno f •>.;-

77:Ì' un privatista, scopriti ilio 

in lacrime perchè non sadici a 

ti-soltitameiilc nulla, mi ha o' 

ferto del danaro. Tanto, hi 

delti}, ho già }xiga'.o tanto - . 

E' il caso del « W r n >. I"i.>f •• 

tutu tecnico commerciale d JVC 

il bidello Giochino De Simo­

ne, eletto membro del Consi­

glio d'istituto nelle file della 

CGIL, ha denunciato un altro 

grosso giro di corruzione, è 

di ieri. Addirittura al < Ver­

ri * , secondo la denuncili del 

De Simone, che si è rivolto 

alla magistratura, sarchi.ero 

state fatte girare le fotocopie 

della soluzione della pru; a 

tecnica il giorno stesso del 

/esfinir. sempre dietro e im­

pelisi! ad alcuni insegnanti. 

senifire da parte dei priva 

t'isti. 

E. dopo il • Verri * e il 

« Correnti v. m ipicsti giorni 

piovono segnalazioni thiVe 

commissioni d'esame di altre 

scuole. A questo punto non si 

può pen.-iire a una * mela mar-

ci'i • in un cesto di frutti sani. 

Chiediamo al provveditorato 

agli studi di Milano che ri 

spieghi K iwi che ai tempi del 

' Correnti » si guardò bene 

dal farei con quali criteri i 

privatisti dei vari istituti mi 

laiicsi vanno a sostenere gli 

esami in una scuola piuttosto 

che in un'altra: a noi sembra 

non ci sia una « turnazione » 

nella scella delle sedi desìi 

me; vorremo poi sapere come 

mai. ad esempio al * W r n - . 

I commis-ari d'esame negli 

anni pa-<ali non s-ono cambia 

ti. e saremmo anche curio-i 

ih conoscere le percentuali 

dei bocciali e dei promo-<i 

tra i fin rat isti: ma te pereen 

tuali vere Perche, a prò/*» 

-ito del t Verri 1, ti prorve 

dilanilo si affrettò a dirci che 

II erano stati dei re-pmtt ne 

gli anni pa.--a'i. E a noi ri 

-u'iara che invece da quattro 

anni nessuno vcni<-e buccia 

lo In effetti e vero che nei 

icrbali ufficiali qualclie re 

-hmlo c e ma. ci -uimo accor 

ti. -1 tratta di f,er.-anc che 

alla moia d'e-ame non .-1 

presentarono 

Che ne e. P'ii. delle -ol'.-'-

cite KjH'Ziont riamiate dal 

minuterà -ia al « C'irrc'Ui > 

r'ie al « W r n >0 

lì leader della violenta con 

*• slaz'o'.e al * Cesare Corrcn 

'• » Ì T » -«TI raaazzo del * col 

'.eltn'o *-. s ifira'i'iomnia'o Ci 

rei'1 Ha d't'ia--ette anni e 

il r"i"irr'<77.'" nrir'ic /.'/.• andava 

MILANO — Sono stati arre 

stati due membri di com­

missione d'esame di maturi­

tà accusati del reato di con 

cussione al * Cesare Correli 

ti » di Milano. Sono Vittorio 

Lambri. di Ja anni, di Torre 

Isola (Pavia) , odontotecnico. 

e Bianca Maria Roncaglia. 

di 30 anni, originaria di Cu/.-

/.ano. fra/ione di Premosel 

la (Novara) ma residente a 

Milano: è analista e duran 

te i mesi invernali lavora 

in una farmacia. 

I due. entrambi membri 

della XI commissione d'esa 

mi all'istituto tecnico «Cesa 

re Correnti ». sono stati fer­

mati dai carabinieri la scor 

sa notte fra le 2U e le 24 

a Milano. 

Secondo quanto hanno poi 

ricostruito 1 car.ibinien. che 

hanno compiuto l'opera/.ione. 

la vicenda è cominciata ai 

primi di luglio di qin'sfan 

no. (|tiando un insegnante di 

un istituto privato di P.ido 

va ha accampagli.ito .1 M: 

lano dodici suoi allievi che 

dovevano sostenere la matu­

rità per pento odontotecnico. 

Verso la metà del mese di 

luglio, sono cominciati gli 

esami e quasi contemporane.*-

mente "" sono iniziati alcuni 

contatti da parte di Hiauca 

Maria Roncaglia con il do 

cente di Padova: la Ronca­

glia — secondo la ricostru­

zione fatta da^li investigato 

ri — chiedeva soldi (era par­

tita da una richiesta iniziale 

di cinquecento mila lire per 

allievo) in cambio della ga­

ranzia della promozione. 

Le trattative fra Bianca 

Maria Roncaglia, che diceva 

di parlare anche a nome di 

Lambri e. forse di altri (non 

si sa ancora quanti siano coin 

volti in questa x Anonima 

promozioni ») continuarono e 

la donna mitigò le sue ri 

chieste fino a duecentomila 

lire per allievo. Il pagamen­

to delia somma sarebbe av­

venuto ad esami finiti. 

Ieri sera, le v a n e commis 

•«ioni esaminatrici dell'istitu 

to •< Ces.irc Correnti » li.mno 

dunque terminato il lavoro. 

facendo gli scrutini di tutti 

gli allievi. Per le Si era fis 

sato l'appuntamento fra Ron 

caglia e il docente di Parili 

va riavanti al bar * Cuoril 

Nobile v. vicino alla .scuola. 

d i a \0It.1 ((insegnato il de 

naro. 1 carabinieri sono in 

tervenuti. 

Nella borsetta della profes­

soressa oltre ai denari appo 

na ra evuti sono state trov.i 

te altre fi<x» mila lire. 

Lo ha affermato un giudice 

Caso Moro: la voce 
del br individuata? 

Ma l'indiziato ora non si trova: « A settembre una 
risposta », dicono gl i inquirenti - Risiede a Roma 

.'ir;<-;7tv l e ca-<e San » »(l t il 

q.ic.<i 'iai frequentato le 'e 

.ri'iru e il -no comportamento 

nella .-citala, a quanto dicotio 

1 suoi d -ccn'i. era dei più 

-corretti. Ed è -?a'o gin-la 

mente re-inni < 

Però, -correnti 1 gii elencli' 

dei risiipaii finali nella seno 

la ni p-tirtc le b >ccialure « fa 

-u'.le » de: privati-li clic non 

<: s'ivo pre.-er.'atii è l'unico. 

diciamo l'unica, boccuìto. Gli 

altri tulli promossi. Che ha-'t 

una « n.'i'iiri'i.'ii* e-emphirc » 

per ri-ollevare le -orli di de 

eme di istituti degradati e ali 

fhindunati a laro -te-si? Que 

sta maturità è alla sua ulti 

ma edizione, prima della ri 

forma della media si ipemr-v 

E' stata l'edizione più inde 

col-oso. che ha offerto alla 

gente il peggiar volta di una 

scuola ammalala. 

Maria L Vincenzoni 

ROMA — La vote del! AZ 
ghiacciarne telefonata K' . I t u . 
lu lat to nt iovare il co:pò di 
A do Moro e stata finalmente 
:dent;ficata? E' quanto t\<\ a! 
termato ieri uno dei snidici 
.mpeenati in questa mrh.i'.-t.i 
e lie. dopo l'apparente <pr.:u 
de: pr.m. giorni M e prati 
camentr arenata tra :ndiz.. 
troppo va^hi e « pi>te « :n 
corv-:.stenti. Sul m_-ter.<vo «:e 
letoiiLsta» delle BR non o .-Ta­
to a s s u n t o nulla E' - :ato 
.solo precisato che non e r<) 
mano ma r i sedè ne": a t.t 
pila.e Perche non viene ar-
re.s'aui? « Se ne riparkra a 
.settembre . di.-ono .« pa 
lazzo di G:u>ii7ia. ymorzan 
do subito o s n : .speranza. Cer 
cando altri dettagli, m-on: 
ma. :a not.zia .--. ridimeli 
Mona 

S: e appreso, infatti ci'.e -.1 
per.-onaj^io :n que.-t.one non 
.si trova E" latitante Non 
proprio, chiariscono gì. :n 
qu.rent: al > ;<• :ndir:z'o non 
risponde, ma potrebbe e-c-ere 
partito per le ter.e. o p»v 
altri motivi I„i f;ne del ^ran 
de e.-odo e.s.t:\o. dunque, ! » 
tra .-servire alla « re.-sa dei 
coni: »• .-e il presunto tiri ZA 
l ista non si fa v \ o . 1 a.udio: 
potranno peivsare «he In 
qualche motivo per >tu-z?irc 
alla lejge; se torna, a l l e a 
occorrerà cercare altri :ndizi 
sul suo conto. Perora , infatti. 
non ci sarebbe nient'altro che 
qualche sospetto. 

Il misterioso personaggio 

.sarebbe .stato :dentit:cato do-

pr» che la rejfist.razione della 

drammatica te.e'onat.i «T.« 
.-tata tra.-nit=s.-a p:u volte al 
la rad o D.ver.s; n t tad .n i . <!:•• 
noli .-: oir.Osoono tra loro, s: 
.-arebK-ro recati aj l : u:::c. 
della DIOOS per segnalare li 
nome d: una medoim.» pt»r 
M>na Per avere un r:.-contro 
.-s.iret)l>e quanto meno tic, e.-
.-arai resi.st.-are a v«»-e del 
l".nd;7.a:o ipav;h; l intntc per 
telefono 1 e tare u:i cor.tronso 
con u.i d iaframma Ma per 
comp.ere quc-ti accertair.en*: 
ci; .nqu.rent: devono aspetta 
re te .sperare» di rintracciare 
:i p(,r.-o:i.ii.,j.o « .-ft-pet'.o ». E 
nell'atte.-a. non -,: comprende 
davve.-i-» per quale rr.o'.r.o .-: 
con::nuano a fare u-c.re so! 
tan'o r.ot.x.e che ptvs.-nr.o .-.» r 
v.re .1 mettere .sul * chi v;ve » 
: presunti )ir.sat'_s:. 

Ieri mattina, .manto , è -ta 

ta prfvOiit.ita a: sz:ud.,r: u i ' 

i.-tanza per la revoca del 

mandato di cattura cor.'ro 

Stefano Cenan. Sebreeonri:. 

uno rìe^l: minuta*. rieh'::-.« me 

.sta Moro I di 'en-cc: del 2:0 

vane. >\: avvoca:: M»nc.r.i e 

Pi.-an:. hanno motivato la lo 

ro r:chies,ta a:fermando ohe 

contro Sehre^ond. non coste­

rebbe alcuna prov.i. a d: la 

de: suoi rappon: di amie-zia 

con Enr.*o Triaoa. il tit«« ire 

della tipo?rafia clandestina di 

\ :a P:o Eoa. Secondo : ?iu 

die:, invece, la firma de!-

l'imputato figurerebbe :n cai 

ce alla fattura d'acquato di 

ur.o de: macch:nan tro 

vati nella .stamperia del 

le BR. 

I funerali a Roma di Umberto Nobile 
ROM \ — linln-rto Nobi le :1 più fumo-o e 

disii-iiss,) tra i p.oiiii'ti liahan del volo. «•'• 

st.ito sc'pix'lhto u'r: nel cim.tero rmn.inn ri 

Prima Porta. rio|>o i funerali -o'enni s\i)]; : > . 

nella mattai.ita. Il tr.isvoiatoie del polo m n l 

era morto doiiit-.in.i a !H . te i ri. e'a I! 

rito funebre .si è svo.io ii«-!ìa 1 ha--a ri C: 

sto Re. in viale Ma// .ni . ed e stato <<-ieb-.i'-' 

dal Uarro'-o. ( Ile (l«l oltre Ille//o -eiolo 10 

Moscova Nobili.-. La bara coperta ri. 

bandiera tricolori-, sulla quali era:i<> pulsati 

il cappello, la ilxila o le rii-« ora/io!) (I« '. 

tenciitt" generale del genio aeroi .mtho. Da 

lato, la corona ri'a'loro. rie! pres ri,--it«- ri«!!a 

ropubb'ica. portata ria dui- cora/ /a-- i . ; g-> 1 

faioni del COIIIUIK' ri. Luiro (AveMnoi d«»ve 

Nobi'i- er.i nato. «• riela- <!s-oi-a/io : arma 

«if-onautii a. rie. tra-vol.iiori atlantu • e dei 

e . tv . i len «li Vittori) \ elicti) f i la lo p-es, n< . 

tra gli a!t*->. oltre alla veilov t ail.i f S'Ì.Ì 

i(l a pan::: 1 «api ( | - ( . e , inag^ni;, i l i ! . , 

(Ilfi-.l. ilill. C,!\ .(lt;-,l i ili 11 .li'-.i 1.1 r , .1 g,--i 

Me'.;.ma 10. .! « < iisi_',.t :«• imi tare rie] p;-,-^, 

• lenti- (l< 1 a n-pubblii a l'tii Mi I-I inl.u- 1 

nainero-l gene-.rii .- .f.'.iiai: d i l la . : - u 

' . c i e (It ll'escr, l'o. La t il « s,i ,.:.i [v,, r « III 

p 'a d i ino'ti <-\ avia'.or e ria alcali, c o l . 

na a ri; fier-o-u- che hanci volato r. tali *-. 

.l'ilai-'.'.o a Nobiie, C'. la' .o an- he . p.iriii'. 

ri, a h - i o membri rielli- sp. rii/.i.iii noiar . 

\,''.'d (•>'••• la inogln (1,1 g, a Noi), e d i 

r.oi'.c 1 f riera.: ri. < ri 

Incriminato un giovane sparito dal '76 

Per l'assalto alle Murate 
si cerca un «clandestino» 

Durante i l tentativo d i evasione fu assassinato un agente d i polizia - Il r i ­
cercato è un perito elettronico della Sit-Siemens - I legami con « prima linea » 

arr.-.-- « ri I. 1.: e m i •>•! i. 
ri'M u:r.t-:,*o -<rtra* -o ad u. 
.1:1. i •• i I •>,- :.<• I.."." . • 
; ni ».°» .-ir» lui- .-".co r.co:.f 

.r.->i.-' f !V 

Bruno Laronga 

Dalla nostra redazione 

.-C'.'.i'o i ! i ;;:i 
a.-vs - t f f e a..a :r.i.'...i .-p»:a 
"or.a à. v.a delle Ca-.ne 

I. er.m.na'<~- a ^ j u i ' o \<nr.r 
.".-.end.calo ÓA 1 P.-.m.i l.:..-a >. 

Bruno L c o n . ' a e . - • . - . • "a 
mente co..^za'o a Rob?r*o 
R a v o :. :»Tror..-ta m .Ar-^.-c 
arre.-: -«"o ne! lo : 'oh re nel lf'77 
nel cn.-.--o del .e i*id.ie.r.. p-r 
' a.-s.-v,i.-.-.:i.o de! v.cr q.ie.-'ort 
«i B e..a. Erance.-to Cu-ano 
'fu u,-r_-o :. ! .-et'ombre 
lJ«76t II PM :r....tr.i-- l.i.z; 
I>^ K,!.*.'i\-n h« oh.* -"o i! r : , 
v .0 a j;ud:z.o d^l Ho—o ;>v 
p»r:er.p.i7.or.r- aa A.-.~IK: »7.O 
:.e .-m vt .-.-.*. .i .r.-.^m^ ad un 

-'.ovar.e .-•udente m..ar.e.-e 

FIRENZE -
i .rco.a7.o.*.e 
.-'ato .don*.: 
«ìe: "error..-' 
-cor.-.') .I-L-.I.' 

- ri,vi .-.•<! dalln 
'.... àa. lr*7n v 

c.i'o .-̂ ì o or 1 i.i.o 
( •.«• n--. -:.-:i la .o 

aroi.o :. .a.-ve.e 
d*l.o Murate i: i .ùV.ido '.a 
je .Te «1: p.il.7 .1 Fa i-*o D or. -
- . Il .-.10 non.- e Bruno La 
m."»ra nato v<-r.:.c.n«-ju-'> a.i 1. 
:a a San S»--.ero ci. Foj j .a 
ro.s.«lente a So.-"«> S.«."i ( l .o-
vann: e \ ptT.:.» e.e:Tr«<n.C) 
de.,a SI T S.eir.r*..- «o'.p.torìa • 
mandato d. cattura de. J I , . 
ti.cv Tricomi per ronror-n .n 
o:n:c.d;o G.: :nqu rent: a-. r«-b 
bero ACCtz'A'd che il furi.e '• 
«Winchester» rinvenuto a bor 
do d: u.i au:o Abbandonata ; 
da! con, : .nido che a.---.i.;o . . 
carcere, i . t .-:a:o acqu..-*.a:'> , 
propr.o ual L.tron^a .n u..a i 

• l e .'a.-ebb- p»rto «1. « P.-.mi 
. n« a ». I«»ror.£A «•o.T.p.irvc 
propr.o dal .--•*.• emb:re 76 do 
pò iarro.s -o d. qjt . - 'o eruppo. 

Invere .". 2<i genna.o 73 
B.".i:-.o larorii i i — .-ecor.do « 
aiCii.-a — e . : : v.a del f Ca 
-:ne ACCAI.'.O ACÌ -ir. .'u.-jor, 
c.i.o :i.-.-.Te in.s.on.'» AC U:. 
forr.p :r.'. -cv«•_•"..a .e u.,).v--
c'.ez.. a.:r, 'e^riK - ' . p»ir.e'.-a*. 
:.el. alloga o rie. con. «.'.«ia.!*-
d-..«- J i.,:ii e o - . (ar>t-re. 

Q.IA.::1O arr.va lau">> rì-Ila 
po.iz.a cor. Fa«i--:o D.on..-: a 
bordo e al:r. d u - azeiii: La 
ronj.i -s»-fon«lo .1 ' t.-:.nior.t. 
«o.Ti.r.c.o a .-p-i.-arc 

L'.nd.v.duaz.one d. I-*ror. 
iJ-a potrebbe e.-v-ere la eh,a*.e 
por far lu«e .•,',:. collegament. 
e ,-u?l: appogg. d: cu: ^odo 
no io « brigate ro.s.-e » e gì. 
altri ?rupp. 'error.a*... 

Due operai 
muoiono 

schiacciati 
dai massi 

COMO — .\ZZ'.Ì.ACC.A:VC ir. 
fornir,.Ó .-il lavoro .er. mv.-
• .r.u a C i . r o cor. O •••un un 
p.cco.o C T . V O della vai d Pi 
•••!v; :n prò-, nc:t d. Coir.">. 
I).'»- op-"".-a. .«or.i ino: ' . 
>ci. .A-~c. a'. eia _T«>S.-: mi-.-. 
.stacca" --. ria. ^ pare'*- d. una 
<A-A d p »-'ra ili'mterno (1 .̂ 
la qua"'- .->*a". ano lavorando 
I>e -.:*." ini" s. rn:-«mav ano 
Ar.'on.o Oua.d; *ì; .mn.. «pò-
.-i 'o. e Al»-.-v=a:-.dro O ÌTO'.A'.O. 

•T< .mn. s n d i - . ' i i -pisano •• 
p«d.-- rì. d.a '..z.. 

N^ila IA:.Ì ad un a ""-/7a 
.1 n .a ' . - . n" .n i fi ile ' T 

.'.,).ed. .-M.or.-o r; t.in .s'i -.-
:.«: •« br.l.ar-- t e in- . : . ;.• <• 
.e.". : : . t" . i i i •-."« .!l./;.ì'n t.e.i 

!a..:"o «i, ni.a ru-pa .>...« 
j.i.rìa d<-. a q ia>- ..-ra Uni i o 
V.•.»'.: corr.p.-opr.etano ridila 

i-.i'.a e i.'li'fl i ^ . ; ru.t .s' i .'ti • 
:«) . ipe/a d. ra-tol* « ci* ì 
! D . v : A11' i mp.'ov v ,-o dtl 
punto nel (jua.o ert . io e-
.spio <• :• in.ne ••: .sono .st t;- • 
cat; a.'ri p* -̂sa:.:: mt.s.-: <:.>.• . 
.-ono pref .p.t ì t : .s.i. d .u o;>e 
rai uct.dondoli. J. 

J del t.Uto «He il |)ov«io da 

vino Pi'.tahs era parile di s. t 

li- f.gh. (de era già inalai) 

riaio in .salute, e «he al ino 

mi (ito riti delitto .s. trovava 

I .u t auto alla sua al) ìa/'o'ie 

La p.iss.om- ha prevalso ,ul 

la i.igioi.e. la barbarie sa! 

l«i t .v ilta. I ori o suM'amoie v. 

11 v es« ovo di Nuoro niv Ha 

la |)opola/'oin ri. ()'\iue a 

t o.itiiui ire nella battasi':,i in 

'rapi-t-a p t |- 1,, raias«,ta e 

per la pai ;fu a/ione. 

Di ìi.lie e ih piomesso «.'«> 

bl-HLiiio ari Oiuiif eouit' in 

tutta la Baiba^i.i Non si rit 

Ve l.isiiare nulla il intenta 

to IKHO sfnr/,1 , | , npi- >im \ 

j rt la i« j'-v « o'it' o l'ai bitr o 

• Li- llallll'i'l'e ios^i <lf. p.is'iiil 

I t 1 iosa: 1 delle «lo >i'e s:i)l 

boli lìz. ,v ano. ai fui.«-i.il. ilei 

• i-omuii'st.i u««isii una nuova 

I realtà un mi'H gim di Kit 

| t.i loiiiune per un i.nuova 

incuto leali per Trasin'-ina 

r« i pasco'' n az-enrie nio 

' il. rm- |KT sii|iorart s;., p i 

I l'è dita Osamente il t « odi 

' t e della vendetta baili.tri 

i ma «. 

, Giuseppe Podda 

Due cavatori 
schiacciali 

nel Comasco 
COMI» - 1 uà titilli uria 

-i aJ.lia sul lavmo è av 

\ enuta ieri mattina a CI n 

•io i un Ostello, un pu i olo 

i uni ini- in prov ini tu ili 

Como, nella Val (i'Intervi 

Due oper«u the stavano 

sDostanrio i on una ru-pa 

alluni massi m una IA\.\ 

di p e t i a sono Minasti 

si Inali iati e -OHI morii 

entrambi: etano \iitonio 

C.ald . di til auu sposalo 

e Alessandro (larofalo. di 

.7(1. svisato con due f.gh 

La sciagura è avvenuta 

alle 7.1") di ieri mattina 

nella pu o l a ( A\A d prò 

prietà di Umilio \ i t ah . 

che era anche alla guida 

della ruspa e ( he è rima­

sto ferito (ìioverii Miir-o 

nella cava, ari un'altiv/a 

«li trent.i metri, erano sta 

te fatte brillai e ali une nr 

ne e ic'-i VIA ini/iato | 

lav oro «li rae; o!ta «In ma­

si « ht - ' ei ano stai • at: 

dalla parete IIM t ìo-a Kv i 

delllelllellte DI-IO la io, e t 

non - , t ra .iflatlo stabilv 

/ata o non vr,\ .stata < on 

tro'lata bene: aH'.iupio\ 

vi-o s(.m|);-a prop*'iu rial 

Olinto II! i li i l'ano e.pliiM 

!e mine, s: -ono - \t i«ati 

il'ri pe-an*: ma--i i In- MI 

•IO patini).i': sin ri le o;x ra: 

l, ( -rienriol: S i! I IOJO di ! 

I .iul-liu.it cì.i'ite - , lai.'.ira. 

(li \ÌA (juaie non - : , oim 

-.-ono ani ora tilt'.: j par 

:K ola* . s, SOJI.I rei a'; i 

( a'-.ib na : i l'i - ai « ertare 

ev eli' tali res;>,in-..il) l,:.i «• 

-tata a;>eria an'un h.e-ta 

Quanto 
danno noia 

a Fred a 
le perizie 
sui timers 

CArANV.AUO - L e i i n c u i i o 
tentai:,«• del a «lue-1 di Funi-
eo l'.t dA d: Jan- uniiu.luie 11 
Pei /i t .s.u ,.'.mer.s-, «• .stato 
:e-P i.'o d t'Ia «e . te «I .\s., M' 
il C t ' a n / i:«) Q.u.Ua velia ie 
n.i • : . . , . arni e. ino a.Li r.f. .1: a 
r.-.u 1 I le-'.th <h E.tda han 
Ilo se ,te Hi' i. 'li.'at ' :, i !)!• i 
t .e p:-i.l. «lei ie.it io i inu­
ti le dt Ila Iti eoa i Dani .u. 
K« -'7 « : . e M it'eoli i .s: .sa 
lebbeiu t a f i a iu 'a ie nel lo 
i«> . > i.lle da 'in e, la to «• 
t . iv d ili i)7 l'ii.ai .i-.-o O a 
pei o: !eia :e un m'.ei ven'«> 
.spe.-.a i.stu ,i d un al' !«i pai . 
to. «•« a. le l a u t o . ! . -a /om' 
del ma7 stiato .< (̂  n\-i.\ ,,u 
ti ri •.'.« ori- liam o .-«\s;. 

liuto ! a-7.il «i. I-.e.la ìi.iii 
e ma - .-!a' i d.it i Di: ìa, .'e, a 
pi : ./'a ili .e t .-.-, . t ; .u .: ; a 
nulla ». 

Li v ri .' t pi ' o <• 'l'C.i'- ,s, 
I." Ut ei \ eil'o ,1-i "'M47 ( 'olaril -
so s e inalili uut o -ul p,a io 
d una ., -olirà « oi i i-tti'.'/u in 
i|U.lll!o .-. ,• -volt i . i -o M 
i on'lo' lo il,-et to di': perit. Ut 
1 .'lai Lo M epo (I. «| a .sto .1' 
te: v e'i o eia Inni' ato a l'è: 
(et l'la.' ol'i «i nii'i-, e nil.-i li a 
'Ioli al ' "le di «la: i Wll.l ccn 

Ie: in i ul'e; ,o:e a « . , , , « : 7 a 
.st 'li liti dai pei.! l 

Nell'uri.en.'a ri i-u ì .s- e p >i 
pi'iveit itn all'Ulte! Mua'orlo ri1. 
alcuni le. ' : Per pi uno e -1 i 
'o a.s, o'ta'o "c\ amila -datore 
'! aliano a B le io, A i es. «| • 
toi De He7e sj'.u- -! eia tuo 
laie ,|.-'l itnh l i ita t)U l'i ' < 
Cì'aiuie'tlll'. l'aco-to (le! Ì97! 
- . i •'. ' ' il - p > ,itaii' ,ame'ite 
I? . o- il iiul.i (j'ie! t u*:o: nata, a 

1 ali l i» I-1 .a 'o . ' r ha d e " o , ' a ' 
( ; inni M in: M p ,-. i-nto pei 
( ti e.iele piote/.o:ie „ pei 

ehe .-i .sentiva m per.colo » 

d i " : -ai •: capport : co. .- e / 

v : M M'.'IC: . 

I da'- De Ut 7e ha AH lie 

IH oiri.ilo l'in.-..s'è.i/a riell'ie.1 

riel'o mri.taie <7elH-!' ile Cu. 

i ".n alt' a viileie interri "L'ari­

ti . tulle! t in. L.i. ..' opno.-e in t 

1 iiiti-i ."t)7atoiio da parte del 

i-'eneiale. le /ato al S1I>. .s 

svol-e e7Uilmente L'amba 

M latore (iile.-e a iu l ie 'st u 

7.tini al v :ee i ano della |v> 

!:/:,« italiana. :1 i'.iale 7 i d.s 

.se di t .a"e i :e ie e c«)n::«i!l« 

ie il Ciianneiiui:. i)a!7iindoi:li 

anche le .-.pe.-e dell'albei kto. 

eo.si lece 1 ainba.-c:atoie. al 

duale 11 ailteiebbe elio Ginn 

net! mi. dalla cameia del .suo 

alhenro. non abbia eftettuato 

telefonate Quello che l'amba 

.sciatore ricorda perfet'.amen 

te e eli" Cìlannettltll dicevi 

a tutti ri: avere una biande 

pania r .suo «-iimpiirtainento 

aveva p-r.-mo a.spctti d: pia 

teal.ta, tanto t Ile all'amba 

Mia'i-'e .--or. tuo dubbi .sulla 

M:II ei .'A ri1 (ì .'.un- :'ui' P:>-

.s-inrb.lmen;e e;.annettili 

aveva .-(cito (pu-to modo di 

i i ' i n p ' l ir... p-r 7aiai i ' . is i da 

i|tia'i la* bi u' io tiro. ri. ce mio a 

tutti ene co. jev.t .si-;; per: 

i ni. i .''-ne-.a ri dt ir«-mci.• ». 

ri: teiin.ni la .nano a eh 

pu'ev a a . e . e il.tei!/..olle t.. 

Jarai I io "l 

.Mi li' lil.t-Jl '.« ri a . i e - ' i'a 

an la ure i • , / «ta la n., L'Ite 

rii (ì ovann. W n i . r . i . « li-- ha 

«unti nnato i ne :l SUD p opo 

-<• ai m ir.li • nel •• !oi ine i ; •• 

.sono n o n , d ev aden» ria'l» 

pr.7.o:a ri Meli/a. do-.e al 

lora eia luca-, em"" I! di 

ba'tunei. 'o. ui.'.ne, i .-"a'o .»7 

g:orna'o ari i 77. 
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